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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

01.02.2005 N. 62

Approvazione nuovo statuto della
“Fondazione Casa di Riposo San Giu-
seppe O.N.L.U.S.” di Bordighera (IM).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni su esposte, ai
sensi dell’art. 3, comma 1 del Regolamento re-
gionale 6/2003 e ss.mm.ii., il nuovo Statuto
della “Fondazione Casa di riposo San Giusep-
pe O.N.L.U.S.” di Bordighera (IM), come deli-
berato dal Consiglio di amministrazione in
data 16 novembre 2004 e registrato dal notaio,
dr. Massimo Vinciguerra, al n. 47653 di reper-
torio ed al n. 13658 di raccolta, che si allega al
presente provvedimento di cui forma parte in-
tegrante e sostanziale;

2. di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata per estratto nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Liguria;

3. di avvisare che avverso il presente provvedi-
mento è possibile proporre ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. entro sessanta giorni o, in al-
ternativa, ricorso amministrativo straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro cen-
toventi giorni, dalla notifica, comunicazione
o pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

01.02.2005 N. 63

“Fondazione Malattie Renali del Bam-
bino Organizzazione non lucrativa di
utilità sociale”: riconoscimento di
personalità giuridica di diritto privato

e iscrizione nell’albo delle persone
giuridiche private ai sensi del D.P.R.
n. 361/2000.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

di approvare l’Atto costitutivo della “Fonda-
zione Malattie Renali del Bambino Organizza-
zione Non Lucrativa di Utilità Sociale” a rogito
Notaio Rosetta Gessaga di Genova rep. n. 27147
del 14 gennaio 2004, come modificato con Atto di
Modifica a rogito Notaio Lorenzo Anselmi di Ge-
nova rep. n. 44880 del 27 ottobre 2004, che si alle-
gano al presente provvedimento in copia confor-
me alle copie autentiche in atti;

di approvare lo Statuto della “Fondazione Ma-
lattie Renali del Bambino Organizzazione Non
Lucrativa di Utilità Sociale” allegato all’Atto di
Modifica a rogito Notaio Lorenzo Anselmi di Ge-
nova rep. n. 44880 del 27 ottobre 2004, che si alle-
ga al presente provvedimento in copia conforme
alla copia autentica in atti;

di riconoscere la personalità giuridica di dirit-
to privato alla “Fondazione Malattie Renali del
Bambino Organizzazione Non Lucrativa di Utili-
tà Sociale” con sede in Genova presso l’Istituto
Giannina Gaslini, Largo Gerolamo Gaslini n. 5 -
16147 Genova, mediante l’iscrizione nel Registro
delle persone giuridiche istituito presso la Regio-
ne, ai sensi del D.P.R. 361/2000;

di iscrivere la “Fondazione Malattie Renali del
Bambino Organizzazione Non Lucrativa di Utili-
tà Sociale” nel Registro delle persone giuridiche
della Regione Liguria ;

di dare atto che l’acquisizione della qualifica
di Organizzazione Non Lucrativa di Utilità So-
ciale consegue all’iscrizione all’Anagrafe delle
ONLUS presso la competente Direzione Regio-
nale delle Entrate del Ministero delle Finanze ai
sensi del D. Lgs. 460/1997, e costituisce condizio-
ne necessaria per beneficiare delle agevolazioni
previste;

di disporre che la presente deliberazione ven-
ga pubblicata, per estratto, sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Liguria.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni ov-
vero, alternativamente, ricorso amministrativo
straordinario al Presidente della Repubblica en-
tro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o
pubblicazione dello stesso.

IL SEGRETRIO
Mario Martinero

(allegato omesso)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

01.02.2005 N. 81

Parere della Regione Liguria per
l’accesso di Selenia Communications
S.p.A. al Contratto di Programma, ai
sensi della Deliberazione CIPE
25.07.2003.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Deliberazione CIPE n. 26 del
25.07.2003 “Regionalizzazione dei patti territo-
riali e coordinamento Governo, Regioni e Provin-
ce Autonome per i contratti di programma”;

Visto il Decreto del Ministero delle Attività
produttive 12.11.2003 “Modalità di presentazio-
ne della domanda di accesso alla contrattazione
programmata e disposizioni in merito ai succes-
sivi adempimenti amministrativi” che, all’art. 2
comma 2, prevede che le regioni interessate da
un piano progettuale proposto ai fini dell’accesso
al contratto di programma esprimano il proprio
parere motivato circa la compatibilità dei piani
progettuali con i programmi di sviluppo locale,
l’eventuale disponibilità al cofinanziamento, sta-
bilendone l’ammontare massimo e le fonti di co-
pertura, nonché l’eventuale inserimento in un
Accordo di programma quadro “Sviluppo loca-
le”.

Vista la domanda per l’accesso al Contratto di
Programma ai sensi della deliberazione CIPE
25.07.2003, presentata da Marconi Mobile
Access S.p.A., società controllata al 100% da Se-
lenia Communications SPA già Marconi Selenia
Communications S.p.A., al Ministero delle Attivi-

tà Produttive in data 5 marzo 2004, in seguito in-
tegrata, su invito dello stesso Ministero, dalla
successiva domanda del 04.11.2004 di cui alla
nota n.A.D./072/04 presentata dalla società capo-
gruppo Selenia Communications S.P.A. già Mar-
coni Selenia Communications S.p.A;

Visto il verbale di Assemblea dei soci del 3 di-
cembre 2004, alla presenza del Notaio Rosa Vo-
iello, con cui si è proceduto alla modifica della
denominazione sociale, a partire dal 1 gennaio
2005, da Marconi Selenia Comunications S.p.A.
in Selenia Comunications S.p.A;

Vista la visura camerale della Camera di Com-
mercio Industria Artigianato Agricoltura di Ge-
nova, da cui risulta iscritta l’impresa denominata
Selenia Communications S.p.A. con indicazione
dell’avvenuta fusione per incorporazione di Mar-
coni Selenia Communications S.p.A.

Vista la nota del Servizio Pianificazione Stra-
tegica e Partecipazioni Regionali prot.n.90 del 9
aprile 2004 con cui ai sensi del Decreto ministe-
riale citato si richiedeva alle strutture competen-
ti per materia di trasmettere i rispettivi pareri in
merito agli aspetti sopra richiamati;

Vista la nota del Settore Sistemi Informativi e
Telematici Regionali prot. n. 1326 del 26.04.2004
con cui si comunica che, per quanto di compe-
tenza del Settore, il progetto descritto nel piano
progettuale risulta coerente con lo sviluppo del
sistema di telecomunicazioni sul territorio ligure
previsto nel Piano Operativo Triennale di infor-
matizzazione approvato dal Consiglio Regionale
nel giugno del 2003; che lo sviluppo delle tecnolo-
gie illustrate nel programma è in linea con le in-
dicazioni che emergono dalla evoluzione del
mercato e i prodotti che saranno disponibili po-
tranno essere applicati in campi di interesse re-
gionale quali la protezione civile, le emergenze
sanitarie ed in generale lo sviluppo di quelle zone
del territorio ligure deboli per i servizi logistici;

Vista la nota del Settore Politiche di Sviluppo
Industria Artigianato prot. n. 384 del 27.04.2004
in cui si esprime parere favorevole circa la com-
patibilità del progetto presentato da Marconi
Mobile Access S.p.A. con i programmi settoriali
di competenza del settore in quanto:

1. il progetto di impresa prevede progetti di ri-
cerca industriale e di sviluppo precompetitivo
nel campo della telematica, con particolare at-
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tenzione allo sviluppo della Banda Larga, e
quindi in coerenza con la Strategia Regionale
dell’Innovazione, così come approvata dalla
Giunta Regionale con deliberazione n. 211 del
28.02.2003;

2. lo sviluppo della tecnologia a banda larga co-
stituisce una linea strategica dell’Unione Eu-
ropea, che sostiene e favorisce la diffusione di
tale applicazione;

3. debbono essere tenuti in debita considerazio-
ne anche le ricadute occupazionali degli inve-
stimenti previsti dal progetto, dove viene indi-
cato il mantenimento occupazionale dei 116
dipendenti in forza nell’area di Genova;

4. tale progetto attiva un circolo virtuoso attra-
verso le collaborazioni da attivarsi con Uni-
versità, Centri di ricerca e altre imprese con
ricadute sul territorio regionale in termini di
conoscenza ed esperienza;

Vista la nota del Servizio Pianificazione Stra-
tegica e Partecipazioni Regionali prot. n.
162/60077 del 05.05.2004 in cui si comunicava in
via preliminare al Ministero delle Attività Pro-
duttive, Direzione Generale per il coordinamento
degli incentivi alle imprese - Centro di coordina-
mento dei Contratti di programma - parere favo-
revole in merito alla domanda per l’accesso al
contratto di programma presentata da presenta-
ta da Marconi Mobile Access S.p.A. ai sensi della
deliberazione CIPE 25.07.2003;

Considerato che il progetto risulta coerente
con lo sviluppo del sistema di telecomunicazioni
sul territorio ligure previsto nel Piano Operativo
triennale di informatizzazione approvato nel
2003;

Che lo sviluppo delle tecnologie illustrate nel
programma industriale è in linea con le indica-
zioni che emergono dalla evoluzione del settore
di mercato e i prodotti potranno essere applicati
in campi di interesse regionale quali la Protezio-
ne civile, le emergenze sanitarie ed in generale lo
sviluppo di quelle zone del territorio ligure più
deboli per i servizi logistici;

Che lo sviluppo della tecnologia a banda lar-
ga, fra l’altro, costituisce una linea strategica
dell’Unione Europea, che sostiene e favorisce la
diffusione di tale infrastruttura telematica;

Che la ricaduta occupazionale degli investi-
menti previsti nel progetto è in relazione al man-
tenimento dei 116 dipendenti in forza all’area di
Genova;

Che il circuito virtuoso che tale progetto pone
in essere attraverso le collaborazioni da attivarsi
con Università, Centri di ricerca e altre imprese è
positivo determinando ricadute sul territorio re-
gionale in termini di conoscenza ed esperienza;

Vista la nota del Ministero delle Attività Pro-
duttive prot. n. 1227658 del 06.12.2004 in cui re-
lativamente alla proposta in oggetto, si comunica
che la Direzione Centrale per il Coordinamento
degli Incentivi alle Imprese ha verificato il sussi-
stere delle condizioni per l’avvio dell’iter istrutto-
rio, provvedendo altresì a richiedere la compati-
bilità con il regime di aiuti alla ricerca al Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,
e si chiede alla Regione di attivare le consultazio-
ni ai fini della compatibilità della medesima pro-
posta con la programmazione regionale, condi-
zione necessaria per i successivi approfondimen-
ti istruttori ed i cui esiti saranno comunicati ai fi-
ni dell’eventuale deliberazione di cofinanzia-
mento della proposta di contratto di programma;

Considerato che il Ministero delle Attività
Produttive ha richiesto alla società capo gruppo
Selenia Communications SPA, già Marconi Sele-
nia Communications SPA, di presentare un pro-
getto più ampio e significativo, di cui alla nota
n.A.D./072/04 del 4 novembre 2004;

Vista l’asseverazione di Meliorbanca S.p.A.,
conclusa e inviata in data 24.12.2004, da cui risulta
la congruità della struttura finanziaria del progetto
nonché i costi e i ricavi valutati con riferimento ai
dati indicati dal promotore, da cui risulta, dal riepi-
logo generale delle spese dell’iniziativa, un costo
agevolabile di 98.733,61 euro;

Ritenuto di esprimere parere favorevole in
merito alla proposta di contratto di programma
e, per quanto attiene all’eventuale cofinanzia-
mento, in attesa delle determinazioni del Mini-
stero delle Attività Produttive, di valutare in una
fase successiva le possibilità di accesso ai norma-
li strumenti di finanziamento previsti dalle di-
sposizioni regionali;

Sentito il Segretario generale della Giunta re-
gionale;

Anno XXXVI - N. 8 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 23.2.2005 - pag. 1335



Su proposta del Presidente della Giunta regio-
nale in raccordo con l’Assessore allo Sviluppo
economico;

DELIBERA

1. Di esprimere parere favorevole sulla proposta
di contratto di programma presentata da Sele-
nia Communications Spa in quanto compati-
bile con la programmazione regionale, come
meglio argomentato in premessa;

2. Di rinviare ad una fase successiva la possibili-
tà di provvedere ad un eventuale cofinanzia-
mento della proposta di contratto di program-
ma attraverso gli strumenti di finanziamento
previsti dalle disposizioni regionali;

3. Di dare mandato all’Assessore allo Sviluppo
economico con il supporto del Dipartimento
Sviluppo Economico, in raccordo con il Servi-
zio Pianificazione Strategica e Partecipazioni
regionali, di avviare i rapporti conseguenti
per la stipula del Contratto di programma di
cui trattasi, con le necessarie integrazioni
istruttorie.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

01.02.2005 N. 83

Legge 30.12.2004 n. 311 (Legge Finan-
ziaria 2005). Primi interventi nel set-
tore sanitario. Aggiornamento tariffe
per Istituti Pubblici e Privati delle
prestazioni erogate in regime di rico-
vero in vigore dal 01.01.2005.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati i commi 164 e seguenti dell’art. 1
della Legge 30.12.2004 n. 311 “Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge finanziaria 2005)”;

Visti in particolare i commi 173, 174, 176 e
184, lettera c, che subordinano l’accesso delle Re-
gioni ad ulteriori finanziamenti integrativi a ca-

rico dello Stato al rispetto di determinati vincoli
e adempimenti;

Richiamati, in particolare:

– L’obbligo in capo alle Regioni di garantire in
sede di programmazione l’equilibrio economi-
co-finanziario delle Aziende sanitarie realiz-
zando forme di verifica trimestrali della coe-
renza degli andamenti con gli obiettivi
dell’indebitamento netto delle Amministrazio-
ni pubbliche prevedendo l’obbligatorietà
dell’adozione di misure per la riconduzione in
equilibrio della gestione ove si prospettassero
situazioni di squilibrio.

– Gli adempimenti previsti:

• dai Decreti Ministeriali 16.02.2001,
28.05.2001 e 12.12.2001 (Obblighi informati-
vi);

• dall’art. 1 della Legge 16.11.2001 n. 405 (Ade-
guamento alle prescrizioni del patto di stabili-
tà interno);

• dall’art. 4, comma 3, della Legge 16.11.2001
n. 405 (Mantenimento della stabilità e
dell’equilibrio di gestione del SSR);

• dal punto 4.3 dell’Accordo 22.11.2001 tra Go-
verno, Regioni e Province Autonome di Trento
e di Bolzano (Criteri e modalità di erogazioni
delle prestazioni che non soddisfano il princi-
pio di appropriatezza);

• dall’Accordo tra il Ministro della Salute, Re-
gioni e Province Autonome di Trento e di Bol-
zano 14.02.2002 (Riduzione liste di attesa);

• dall’art. 50 del D.L. 30.09.2003 n. 269 converti-
to con modificazioni dalla Legge 24.11.2003 n.
326 (Monitoraggio delle prescrizioni mediche,
farmaceutiche, specialistiche e ospedaliere);

• dall’art. 50, comma 4, del D.L. 30.09.2003 n.
269 convertito dalla Legge 24.11.2003 n. 326
(Gestione dei dati relativi ai medici del SSR a
cui vengono consegnati i ricettari);

• dall’art. 3, comma 4, della Legge 16.11.2001
n. 405 (Adozione degli standard di dotazione
media di 5 posti letto per mille abitanti di cui
l’1 per mille riservato alla riabilitazione ed alla
lunga degenza post acuzie);
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Considerato, con riferimento agli obblighi e ai
vincoli di cui sopra, che:

1) con la delibera del Consiglio Regionale n. 3
del 20/27.01.2004 è stato adottato il Piano So-
cio Sanitario Regionale 2003-2005 e sono stati
con esso definiti gli obiettivi, gli standard di
riferimento, le linee di indirizzo per il loro
raggiungimento, per la loro misurazione e la
loro valutazione.

In particolare sono stati fissati e vengono qui
confermati i seguenti standard:

• Posti letto per mille abitanti: 4 posti letto per
acuti e 1 posto letto per riabilitazione;

• Tasso medio di spedalizzazione: 160 per mil-
le abitanti;

• Tasso minimo di utilizzo dei posti letto:
75%.

2) con il Documento di Programmazione Econo-
mico e Finanziario per gli anni 2004/2006 (de-
libera del Consiglio Regionale n. 48 del
9/18.12.2003) e più specificatamente con le
delibere della Giunta Regionale n. 163 del
20.02.2002 e n. 642 del 22.06.2004 e loro suc-
cessive modifiche ed integrazioni, al fine di
ottemperare al Patto di Stabilità Interno, sono
stati posti in essere le seguenti misure di con-
tenimento della spesa sanitaria:

• Forme di partecipazione degli assistiti alla
spesa farmaceutica;

• Interventi sui meccanismi di distribuzione
dei farmaci.

con riserva espressa di introdurre eventuali
misure fiscali nel rispetto delle vigenti previ-
sioni normative;

3) durante l’anno 2004 è stata implementata
l’analisi organizzativa focalizzata sull’utilizzo
delle risorse, al fine di verificare
l’appropriatezza ed efficienza di tale utilizzo.
L’analisi si basa su un sistema informativo de-
nominato “Gestione degli Ospedali delle
Aziende Liguri per la Sanità”. Tale sistema,
alimentato dai dati dei costi dei fattori pro-
duttivi dei presidi ospedalieri, suddivisi per li-
nea produttiva di ogni singola azienda sanita-
ria ligure, consente di calcolare indicatori di

performance e di efficienza dell’attività svolta
e di determinare per ogni singolo DRG e per
tipo di ricovero (ordinario, Day Hospital/Day
Surgery, 1 die, outliers) i relativi costi per ogni
singola Azienda e quindi a livello regionale.

Il fulcro del sistema è dato da un pool di indi-
catori: questi costituiscono la “rappresenta-
zione” degli obiettivi e dei risultati strategi-
co-gestionali. Gli indicatori gestionali sono
divisi in due categorie:

– Indicatori di Performance, che riguardano
l’analisi e la valutazione della produzione
ospedaliera, con specifico riferimento alla va-
lorizzazione dell’attività di ricovero comples-
siva, attraverso i pesi, gli standard per DRG ed
il tasso operatorio delle diverse discipline chi-
rurgiche.

– Indicatori di Efficienza, che mettono in rela-
zione gli indicatori di performance con quelli
che attengono ai risultati relativi al conteni-
mento della spesa relativi ai ricoveri ospeda-
lieri, all’attività ambulatoriale, all’attività di
Pronto Soccorso e all’attività territoriale.

Conseguentemente è ad oggi possibile proce-
dere sulla base dei costi standard regionali alla
rimodulazione tariffaria finalizzata ad una mag-
giore appropriatezza ed efficienza delle seguenti
prestazioni:

a) 43 DRGs di cui all’allegato C del D.P.C.M.
29.11.2001;

b) DRGs codificabili come Day Surgery;

c) nuovi DRGs e dei DRGs che risultano modifi-
cati con l’introduzione ICD-9-CM 2002 come
da allegato A) che costituisce parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento.

Dato atto che tale manovra di rideterminazio-
ne tariffaria volta a disincentivare i ricoveri ordi-
nari viene ad affiancarsi ed ad integrare le se-
guenti previsioni:

– linee di indirizzo per l’azione dei Direttori Ge-
nerali per la riqualificazione della produzione
ospedaliera e riconversione dei posti a bassa
complessità (Piano Sanitario Regionale
2003-2005);

– indirizzi ed adempimenti per le aziende del
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SSR (Obiettivi dei Direttori Generali DGR n.
560 del 07.06.2004);

– condizioni e limiti di erogabilità delle presta-
zioni ambulatoriali ad esclusione delle presta-
zioni di cui all’allegato 2A D.P.C.M 29.11.2001
(DGR n. 196 del 08.03.2002 e successive inte-
grazioni e modificazioni);

– adozione di strumenti formali di valutazione
multidimensionale dell’anziano e del disabile
per l’ammissione alle strutture residenziali e se-
miresidenziali (DGR n. 1196 del 22.10.2004);

– modalità e criteri di verifica delle cartelle clini-
che (DGR n. 829 del 21.07.2000 e successive in-
tegrazioni e modificazioni);

– interventi per la riduzione delle liste d’attesa
(DGR n. 717 del 27.06.2000);

Ribadito, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
34 della Legge Regionale 08.08.1994 n. 42
l’obbligatorietà normativa e contrattuale per le
Aziende sanitarie del SSR dei seguenti adempi-
menti:

– obblighi informativi (DGR n. 246 del 2003);

– monitoraggio delle prescrizioni e dei ricettari
medici (DGR n. 920 del 03.08.2001 e DGR n.
1597 del 20.12.2001);

Ritenuto, altresì, ove si prospettino, sulla base
del monitoraggio trimestrale o a seguito di attivi-
tà di ispezione o di verifica, situazioni di squili-
brio nelle Aziende del Servizio Sanitario Regio-
nale, di provvedere - a seguito di espressa diffida
- all’adozione degli opportuni atti di indirizzo nei
confronti delle Aziende o, all’adozione, in via so-
stitutiva, dei necessari adempimenti anche me-
diante l’invio di commissari “ad acta” ai sensi de-
gli artt. 34 e 36 della Legge Regionale 08.08.1994
n. 42;

Ribadito, infine, che ove il mancato equilibrio
di bilancio sia superiore all’1% troveranno appli-
cazione le vigenti previsioni di decadenza del di-
rettore generale;

Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Liguria, ai fini del-
la notifica a tutti i soggetti interessati;

Su proposta dell’Assessore incaricato alla Sa-
lute;

DELIBERA

1) Di confermare i seguenti standard, quali
obiettivi del PSR 2003-2005 approvato con
DCR n. 3 del 20/27.01.2004:

• Posti letto per mille abitanti: 4 posti letto per
acuti e 1 posto letto per riabilitazione;

• Tasso medio di spedalizzazione: 160 per mil-
le abitanti;

• Tasso minimo di utilizzo dei posti letto:
75%.

2) Di rimodulare e aggiornare a decorrere dal 1°
gennaio 2005 le seguenti tariffe delle presta-
zioni di assistenza ospedaliera:

a) 43 DRGs di cui all’allegato C del D.P.C.M.
29.11.2001;

b) DRGs codificabili come Day Surgery;

c) nuovi DRGs e dei DRGs che risultano mo-
dificati con l’introduzione ICD-9-CM 2002
cui all’allegato A) parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento e di dare
atto della conseguente modifica della deli-
berazione n. 379 del 23.04.2002 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

3) Di procedere con successivo provvedimento
alla modifica delle restanti vigenti tariffe al fi-
ne di adeguarle agli obiettivi strategici regio-
nali e nazionali di cui alle fonti normative in
premessa meglio indicate.

4) Di affermare, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 34 della Legge Regionale 08.08.1994 n.
42, l’obbligatorietà per le Aziende sanitarie
del SSR dei seguenti adempimenti:

– obblighi informativi (DGR n. 246 del 2003);

– monitoraggio delle prescrizioni e dei ricetta-
ri medici (DGR n. 920 del 03.08.2001 e DGR n.
1597 del 20.12.2001).

5) Di dare atto che, ove si prospettino, sulla base
del monitoraggio trimestrale o a seguito di at-
tività di ispezione o di verifica, situazioni di
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squilibrio nelle aziende del Servizio Sanitario
Regionale, di provvedere - a seguito di espres-
sa diffida - all’adozione degli opportuni atti di
indirizzo nei confronti delle Aziende o,
all’adozione, in via sostitutiva, dei necessari
adempimenti anche mediante l’invio di com-
missari “ad acta” ai sensi degli artt. 34 e 36
della Legge Regionale 08.08.1994 n. 42.

6) Di ribadire che ove il mancato equilibrio di bi-
lancio sia superiore all’1% troveranno appli-
cazione le vigenti previsioni di decadenza del
Direttore Generale, come già previsto dalla
DGR n. 560 del 07.06.2004.

7) Di demandare alle Aziende del Servizio Sani-
tario Regionale ogni ulteriore provvedimento
attuattivo nonché le opportune comunicazio-
ni a tutti i soggetti interessati.

8) Di pubblicare il presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

01.02.2005 N. 87

Reg. CE n. 2081/1992, art. 5. Istanza di
Indicazione Geografica Protetta
(I.G.P.) “Fiori di Sanremo”. Parere al
Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

Visto il Reg. CEE n. 2081/92 che istituisce il ri-
conoscimento della denominazione di origine
protetta (DOP) e dell’indicazione geografica pro-
tetta (IGP) per i prodotti agricoli e alimentari;

Viste le circolari dell’ex Ministero per le Risor-
se Agricole, alimentari e Forestali, prot. n. 70079
del 14.12.1994 e prot. n. 60605 del 04.03.1996 e la
nota del Ministero per le Politiche Agricole, prot.
n. 62068 del 22.07.1997, in materia di denomina-
zioni di qualità nel settore agricolo e alimentare;

Atteso che in base alla circolare dell’ex Mini-
stero per le Risorse Agricole, Alimentari e Fore-
stali n. 62101 del 20.04.1995 si evince che compe-
te alle Regioni di esprimere un parere in merito
alle istanze di riconoscimento di cui all’oggetto;

Visto il D. L.vo n. 143 del 04.06.1997 ed in par-
ticolare l’art. 2, concernente le competenze del
Ministero per le Politiche Agricole;

Vista l’istanza presentata in data 29 maggio
2003 dal Consorzio di Tutela delle Produzioni Flo-
rovivaistiche della Provincia di Imperia, con sede
in Sanremo, Via Q. Mansuino n. 12, volta al rico-
noscimento di indicazione geografica protetta
(IGP) del prodotto “Fiori di Sanremo” e relativa
documentazione a sostegno, con la quale fra
l’altro si delimita l’area geografica di produzione e
lavorazione, comprendente il territorio della pro-
vincia di Imperia atto alle coltivazioni floricole;

Rilevato che, a seguito di istruttoria tecnica
effettuata dal Servizio Produzioni Agricole e Pro-
mozione, risulta che gli elementi prospettati per
la registrazione del prodotto IGP presente nel di-
sciplinare di produzione proposto, che si allega
quale parte integrante e necessaria al presente at-
to, sono rispondenti a quanto previsto dall’art. 4
del Reg. CEE n. 2081/92 ed, in particolare, ri-
guardo al nome del prodotto e alla sua descrizio-
ne, la delimitazione della zona geografica di pro-
duzione e lavorazione, gli elementi che compro-
vano che il prodotto è originario della zona indi-
cata, la descrizione del metodo di ottenimento e
gli elementi che comprovano il legame con
l’ambiente, nonché i riferimenti relativi alle
strutture di controllo e all’etichettatura;

Rilevato che la denominazione richiesta non
rientra fra quelle che non si possono registrare ai
sensi dell’art. 3 del Reg. CEE n. 2081/92, in quan-
to si ritiene che risulti divenuta generica e che la
denominazione di tale prodotto, dalla relazione
tecnico-storica, è strettamente connessa con le
tradizioni locali e con il territorio e che il ricono-
scimento richiesto consente la possibilità di tute-
lare e ulteriormente valorizzare una tipologia di
lavorazione peculiare di una particolare area del-
la Liguria;

Tenuto conto che la Camera di Commercio di
Imperia, con nota prot. n. 7004 in data
16.07.2003, ha comunicato la propria disponibi-
lità, per quanto di propria competenza, in rela-
zione alla pratica di cui all’oggetto;
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Tenuto conto dell’importanza che una tale
qualificazione può comportare nel tentativo di
salvaguardare attività produttive caratterizzanti
una delle tipicità regionali fra le più rappresenta-
tive del territorio imperiese;

Considerato che, per le motivazioni sopra evi-
denziate, si ritiene di poter esprimere al Ministe-
ro per le Politiche Agricole e Forestali, per quan-
to di competenza regionale, un parere favorevole
sull’istanza di riconoscimento presentata, fatte
salve le determinazioni di competenza del Mini-
stero stesso;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche
dell’Agricoltura e dell’Entroterra: Piero Gilardino

DELIBERA

1. Di esprimere, per i motivi in premessa indica-
ti, al Ministero delle Politiche Agricole e Fore-
stali, parere favorevole in ordine all’istanza
presentata dal Consorzio di Tutela delle Pro-
duzioni Florovivaistiche della Provincia di
Imperia, con sede in Sanremo, Via Q. Mansui-
no n. 12, per il riconoscimento, ai sensi
dell’art. 5 del Reg. CEE n. 2081/92, del prodot-
to a indicazione geografica protetta (IGP)
“Fiori di Sanremo” con relativo disciplinare di
produzione, predisposto dal soggetto richie-
dente, che si allega al presente atto quale parte
integrante e necessaria;

2. Di trasmettere il presente atto, unitamente
all’istanza in oggetto completa della sua docu-
mentazione a corredo, al Ministero delle Poli-
tiche Agricole e Forestali per la relativa istrut-
toria per l’inoltro dell’istanza alla Commissio-
ne Europea.

3. Di pubblicare, per estratto, il presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

Disciplinare per la richiesta di tutela
della Indicazione Geografica Protetta (IGP)

per il prodotto “Fiori di Sanremo”

Articolo 1

L’indicazione geografica protetta “Fiori di

Sanremo” è riservata ai fiori o boccioli di fiori re-
cisi per mazzi e per ornamento freschi, essiccati,
imbianchiti, tinti, impregnati o colorati, che ri-
spondono ai requisiti stabiliti nel presente disci-
plinare di produzione.

Articolo 2

La denominazione “Fiori di Sanremo” desi-
gna i fiori coltivati nel territorio idoneo della Re-
gione Liguria, meglio definito al successivo art.
3.

Articolo 3

La zona di produzione dei “Fiori di Sanremo”
comprende l’intero territorio della Provincia di
Imperia atto alle coltivazioni floricole (vedi carti-
na allegata).

Articolo 4

Le coltivazioni floricole sono attuate in aree
tradizionalmente vocate, ove le caratteristiche
pedoclimatiche rendono ottimale la produzione
di “Fiori di Sanremo”.

In particolare, le condizioni climatiche e le
prospicenza dei terreni collinari al mar Ligure,
contribuiscono ad esaltare le caratteristiche ge-
netiche delle piante e le qualità intrinseche dei
fiori.

Per quanto riguarda le condizioni tecnico-col-
turali, gli impianti possono essere sia in pienaria,
sia in coltura protetta sotto stuoia, ombraio, in
serra fresca o riscaldata.

Le tecniche di concimazione e di irrigazione
necessarie, devono essere applicate razional-
mente, al fine di mantenere un adeguato livello di
fertilità del terreno e dei substrati ed evitare squi-
libri nutrizionali ed idrici che si possono ripercu-
otere negativamente sulla qualità dei fiori non-
ché sul’ecosistema agrario.

In particolare, i piani di concimazione e di ir-
rigazione devono tenere conto delle caratteristi-
che del terreno e dei substrati e delle pratiche
agronomiche attuate durante il ciclo produttivo
delle piante.

Per quanto riguarda la concimazione, è con-
sentito distribuire:
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• un quantitativo annuale di azoto fino ad un
massimo di 130 Kg per 1.000 mq. Di superficie
effettiva;

• un quantitativo annuale di P205 fino ad un
massimo di 70 Kg per 1.000 mq. Di superficie
effettiva;

• un quantitativo annuale di K2 fino ad un mas-
simo di 190 Kg per 1.000 mq. Di superficie ef-
fettiva.

I volumi di adacquamento massimi ammessi
per ogni intervento irriguo sono i seguenti:

• coltivazioni in pienaria: terreno sciolto 15
lt./mq.; terreno argilloso 10 lt:/mq.

• coltivazioni in serra: a terra 12 lt./mq.; in ban-
cale 10 lt./mq.

La difesa delle piante deve essere applicata ra-
zionalmente, privilegiando tecniche e fitofarma-
ci a basso impatto ambientale e di massimo ri-
spetto della salute degli operatori e consumatori.

Per il raggiungimento delle caratteristiche
qualitative di cui al successivo art. 6, tenuto con-
to della scalarità di maturazione del prodotto
nell’ambito della medesima pianta, è necessario
effettuare la raccolta dei fiori al giusto punto di
maturazione e il taglio deve essere netto per con-
sentire una più efficace imbizione post-raccolta.

L’eventuale conservazione dei “Fiori di Sanre-
mo” deve essere effettuata utilizzando la tecnica
della refrigerazione. Al fine del migliore mante-
nimento delle caratteristiche qualitative e per
una migliore serbevolezza del prodotto, è neces-
sario tenere costantemente sotto controllo i valo-
ri di umidità massima al 60 - 70% e di temperatu-
ra non inferiore ai 3 - 5 gradi C°, all’interno delle
celle frigorifere.

I fiori essiccati, imbianchiti, tinti, impregnati
o colorati vengono sottoposti alle seguenti lavo-
razioni:

• Essicazione: l’essicazione dei fiori destinati al-
la vendita come prodotto disidratato, per i
quali è necessario conservare il più possibile i
colori naturali, viene effettuata in camere buie
e adeguatamente riscaldate per accelerare i
processi di essicazione. Per i fiori secchi desti-
nati ad essere successivamente imbianchiti e

colorati, il processo di essicazione avviene na-
turalmente in ombrai aperti, per consentire la
più completa ventilazione, curando di evitare
che i raggi del sole vengano a diretto contatto
con il prodotto.

• Imbiancatura: il processo di imbiancatura dei
fiori secchi avviene mediante immersione del
prodotto in una soluzione di acqua e ipoclorito
di sodio, oppure di acqua e bisolfito di sodio ad
una temperatura costante di 35 - 40 gradi C°.
Per determinati prodotti il processo può essere
effettuato in via gassosa in appositi tunnel con
bruciatura di scaglie di zolfo in appositi fornel-
li.

• Colorazione: la colorazione dei fiori secchi
può avvenire: per immersione a freddo in una
soluzione di acqua depurata e coloranti ali-
mentari; per immersione a caldo (100°C) in so-
luzione di acqua depurata e aniline biodegra-
dabili; per impregnatura in soluzione di acqua
depurata ed alcool al 50% e coloranti alimenta-
ri alla temperatura di 20 - 25°C. Dopo i proces-
si di imbiancatura e colorazione i prodotti van-
no nuovamente essiccati, con le precedenti
procedure, per essere poi immessi nelle suc-
cessive fasi di lavorazione e confezionamento
(mazzi per specie, bouquet misti, composizio-
ni, ecc). Anche i fiori freschi possono essere
sottoposti a processo di colorazione per imbi-
zione. I mazzi vengono posti in appositi conte-
nitori con un livello di 3 - 4 cm. di soluzione di
acqua depurata e alcool al 50% e coloranti ali-
mentari. Il procedimento deve avvenire in ido-
nei locali ben aerati ed illuminati per favorire
il più rapido assorbimento del colore.

• Stabilizzazione: i fiori recisi freschi possono
essere “stabilizzati” attraverso l’immersione
dei mazzi in una soluzione composta da 60%
di acqua depurata, 25% di alcool, 15% di glice-
rina mantenuta ad una temperatura costante
di 25°C. la soluzione deve essere costantemen-
te mantenuta in sospensione. Per alcuni tipi di
fiori alla suddetta soluzione vengono aggiunti
coloranti alimentari per ottenere, oltre alla sta-
bilizzazione, anche la colorazione dei fiori.

Articolo 5

Il controllo sarà effettuato da un Organismo
conforme alle disposizioni di cui all’art. 10 del
Regolamento CE n. 2081/1992.
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Articolo 6

Caratteristiche fisiche del prodotto:

1) Tutte le parti dei fiori recisi freschi devono es-
sere intere - fresche - prive di parassiti di origi-
ne animale o vegetale ed esenti da danni cau-
sati da questi - esenti da residui di prodotti an-
tiparassitari o da altre sostanze estranee che
deturpano l’aspetto del prodotto - esenti da
ammaccature - esenti da difetti di vegetazione
- gli steli devono essere, secondo la specie e la
varietà, rigidi e sufficientemente solidi per
portare il fiore o i fiori. Sono comunque am-
messi piccoli difetti che però non devono
compromettere la consistenza, l’aspetto e una
buona utilizzazione del prodotto.

2) I fiori essiccati, imbianchini, tinti, impregnati
o colorati, devono rispettare le caratteristiche
soprariportate ad eccezione della caratteristi-
ca “fresco”. I prodotti colorati, impregnati o
imbianchiti devono essere asciutti e non devo-
no rilasciare residui delle sostanze utilizzate
per i trattamenti di lavorazione.

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

01.02.2005 N. 90

Parere ex art. 39, 1° comma, della legge
regionale 04.09.1997 n. 36, relativo al
progetto preliminare del Piano Urbani-
stico Comunale di Moneglia (GE).

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1) di esprimere il parere previsto dall’art. 39,
comma 1, della legge regionale 4.09.1997 n. 36
e successive modificazioni, nei confronti del
progetto preliminare di Piano urbanistico co-
munale, adottato dal Comune di Moneglia
con deliberazione consiliare n. 16 del
26.4.2004, nei termini di cui all’allegato Voto
del Comitato Tecnico Regionale per il Territo-
rio n. 149 del 13.1.2005 al quale viene fatto in-
tegrale rinvio ad ogni effetto;

2) di dare atto che il Comune potrà procedere al-
la adozione del progetto definitivo a norma
dell’art. 40, 1° e 2° comma della citata legge re-
gionale n. 36/1997, alla luce delle indicazioni
come sopra rese, nonché di quelle formulate
dall’Amministrazione provinciale in sede di
espressione del parere di competenza a norma
del ridetto art. 39, comma 2, salvo che il Co-
mune medesimo non ritenga che le integra-
zioni da apportare al progetto come sopra
adottato, sulla base delle indicazioni contenu-
te nei pareri di cui sopra, nonché degli altri
pareri ed osservazioni di cui alla norma sopra
citata, siano tali da comportare una rielabora-
zione del progetto medesimo. Resta fermo,
comunque, l’obbligo di acquisire, prima
dell’approvazione del progetto definitivo, il
nulla osta di cui all’art. 69 della più volte citata
legge regionale n. 36/1997 e successive modi-
ficazioni in ordine alle varianti al Piano terri-
toriale di coordinamento paesistico sulla base
delle valutazioni al riguardo espresse nel ri-
detto Voto e delle scelte che verranno definiti-
vamente adottate nel progetto definitivo del
Piano Urbanistico Comunale, nonché la valu-
tazione di incidenza di cui alla deliberazione
della Giunta Regionale n. 646 dell’08.06.2001,
con le integrazioni ed i chiarimenti a tal fine
necessari sulla base delle considerazioni al ri-
guardo espresse nel parere allegato al ridetto
Voto n. 149/2005;

3) di disporre che il presente provvedimento
venga pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(allegato omesso)

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

10.02.2005 N. 125

Approvazione nuove modalità attuati-
ve del “Fondo per il credito al com-
mercio” istituito con DGR 1826/2003 e
ss.mm. e ii..

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 8 della L.R. n. 20/2002 (Legge Fi-
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nanziaria 2002) che istituisce il Fondo per gli
Investimenti Regionali (di seguito FIR) destinato
al Finanziamento di programmi d’investimento
comunitari, nazionali e regionali;

Visto l’art. 11 c. 1 della L.R. n. 13/2003 (Legge
Finanziaria 2003) per il FIR 2003 ha disposto la
disponibilità di € 40.000.000,00 ed il c. 2 che di-
spone che detto fondo sia destinato per il finan-
ziamento relativo a dotazioni infrastrutturali ed
allo sviluppo socioeconomico;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale
n. 38 del 14 ottobre 2003 che, nel ripartire il FIR
2003 per macrosettori ha destinato al Settore
Sviluppo Economico ed Occupazionale la som-
ma di € 6.000.000,00;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1276 del 17 ottobre 2003 con la quale è stato
approvato un indirizzo che, con riferimento
all’importo di cui all’alinea precedente, ha dispo-
sto che l’importo di € 2.000.000,00 fosse destina-
to al finanziamento di un fondo, di seguito deno-
minato “Fondo per il Credito al Commercio” a
sostegno degli investimenti delle piccole imprese
commerciali;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 1595 del 5 dicembre 2003 con la quale è stato
stabilito di approvare il quadro di finanziamento
relativo al Settore Sviluppo Economico ed Occu-
pazionale - Fondo a sostegno dei processi di ri-
qualificazione delle piccole e medie imprese
commerciali giusta la precitata DCR 38/2003
punto 2 lettera d), individuando quale ente attua-
tore la Società Finanziaria Ligure per lo Sviluppo
Economico Filse S.p.A.;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 1826 del 23 dicembre 2003, con cui è stato isti-
tuito il “Fondo per il Credito al Commercio” fina-
lizzato all’incentivazione degli investimenti di ri-
qualificazione e specializzazione delle piccole
imprese commerciali al dettaglio in sede fissa la
cui superficie netta di vendita non sia superiore a
250 mq., nel rispetto della normativa nazionale e
regionale vigente in materia di commercio ed ur-
banistica, e dei pubblici esercizi;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 106 del 13 febbraio 2004, con cui è stato appro-
vato il riparto delle risorse finanziarie del Fondo
Unico Regionale per l’industria per l’anno 2003
ed è stata deliberata l’assegnazione di

un’ulteriore somma pari a 3.000.000,00 al Fondo
per il Credito al Commercio;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 398 del 30 aprile 2004, con cui sono state ap-
provate le modalità attuative del “Fondo per il
Credito al Commercio” ed in particolare i commi
di parte premessa in cui si precisa che le risorse
del fondo ammontano complessivamente ad €

5.000.000,00 a fronte dell’integrazione prevista
dalla predetta DGR 106/04;

Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 546 del 28 maggio 2004, con cui è stato appro-
vato lo schema di convenzione tra Regione Ligu-
ria e Filse S.p.A. per la gestione del “Fondo per il
credito al commercio”;

Considerato che in data 22 giugno 2004 è stata
sottoscritta la convenzione di cui al paragrafo
precedente;

Considerato che il 31 ottobre 2004 (rectius, il
2 novembre, cadendo il 31 ottobre di giorno festi-
vo) si è chiuso il primo bando del “Fondo per il
Credito al Commercio”, a valere sul quale sono
state presentate 318 domande di cui 9 irricevibi-
li;

Considerato che la Filse ha concluso, alla data
odierna, il procedimento istruttorio di n. 241 do-
mande, ammettendone 154 per un importo com-
plessivo di contributi concessi pari a circa €

1.300.000,00 a fronte di investimenti ammessi
per € 13.566.766,38;

Considerato infine che attraverso un’analisi
degli importi ad oggi concessi ed una proiezione
degli importi relativi alle domande ancora in
istruttoria, calcolando un’analoga incidenza di
imprese non ammesse, Filse S.p.A. ha dichiarato
attendibile un ammontare di contributi pari ad €

1.700.000,00 circa e di conseguenza un residuo
di risorse per € 3.300.000,00 circa;

Ritenuto di apportare modifiche ed integra-
zioni alle modalità di gestione del “Fondo per il
Credito al Commercio” allegate alla DGR
1826/2003 e ss.mm.ii., con la finalità di rendere
lo strumento di agevolazione più rispondente al-
le esigenze del comparto economico di riferi-
mento;

Ritenuto in particolare di modificare la pro-
pria deliberazione n. 1826/2003, come modifica-
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ta dalla successiva deliberazione n. 398/2004, nel
punto in cui disponeva gli importi minimi degli
investimenti ammissibili a contributo, riducen-
doli da € 30.000,00 ad € 20.000,00 per i detta-
glianti e da € 50.000,00 ad € 35.000,00 per i pub-
blici esercizi (al netto dell’IVA), in considerazio-
ne della valutazione della dimensione economica
media delle imprese commerciali liguri e della
sostenibilità di spese inferiori ma pur sempre si-
gnificative in relazione alle finalità del bando;

Ritenuto inoltre di modificare l’allegato 1 alla
DGR 1826/2003, recante le modalità di gestione
del “Fondo per il Credito al Commercio”, aggiun-
gendo alla misura di agevolazione consistente
nell’abbattimento del tasso d’interesse praticato
da banche convenzionate con FILSE una quota
di contributo a fondo perduto a valere sui mede-
simi investimenti;

Ritenuto di dare atto che la definizione di pic-
cola impresa deve essere mutuata dalla Racco-
mandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003,
pubblicata sulla GUCE L. 124/36 del 20 maggio
2003, in sostituzione della precedente i cui para-
metri erano indicati dal D.M. 27.10.1997;

Vista la proposta di modalità attuative allega-
ta al presente provvedimento quale sua parte in-
tegrante e sostanziale, conforme alle finalità con
cui è stato istituito il “Fondo per il Credito al
Commercio” e alle modifiche che si è ritenuto di
proporre col presente atto;

Ritenuto di fissare i termini per la presenta-
zione delle domande dal 1° marzo 2005 al 30 giu-
gno 2005, inclusi;

Atteso che dette modifiche non rendono ne-
cessarie modifiche alla vigente convenzione col
gestore Filse S.p.A.;

Su proposta dell’Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico della Regione Liguria Dott. Giacomo
Gatti;

DELIBERA

– Di modificare l’allegato 1 alla propria Delibe-
razione n. 1826/2003, come modificata dalla
propria Deliberazione n. 398/2004, come se-
gue:

• Il primo capoverso del punto “Funzionamen-
to del Fondo” è sostituito dal seguente: “Il Fon-

do per il Credito al Commercio, istituito presso
la FILSE e da quest’ultima gestito, opera me-
diante l’erogazione di contributi in conto inte-
ressi, attraverso apposite convenzioni con le
banche, sui tassi applicati dalle banche stesse
su finanziamenti concessi all’impresa benefi-
ciaria per investimenti ammissibili ed, in ag-
giunta, mediante l’erogazione di contributi a
fondo perduto sui medesimi investimenti”;

• Al secondo capoverso del punto “Funziona-
mento del Fondo” le parole “L’intervento del
Fondo per il Credito al Commercio procure-
rà…” sono sostituite dalle seguenti: Il contri-
buto in conto interessi procurerà…”;

• l’ultimo capoverso del punto “Funzionamen-
to del Fondo” è sostituito dal seguente: “Gli in-
vestimenti ammissibili al contributo non pos-
sono essere di importo inferiore rispettiva-
mente ad € 20.000,00 per le piccole imprese
commerciali al dettaglio su area privata e su
area pubblica e ad € 35.000,00 per le piccole
imprese di somministrazione al pubblico di
alimenti e bevande; tali investimenti non pos-
sono essere di importo superiore a €

500.000,00”

• Il secondo capoverso del punto “Soggetti be-
neficiari” è sostituito dal seguente: “La defini-
zione di piccola impresa è desunta dai parame-
tri prescritti dalla Raccomandazione comuni-
taria del 6 maggio 2003 n. 2003/361/CE pubbli-
cata in GUCE L. 124/36 del 20 maggio 2003”.

• Al primo punto del capoverso unico “Investi-
menti ammissibili” sono aggiunte dopo le pa-
role “…superficie netta di vendita…” le parole
“e dei vani accessori e dei locali tecnici”.

– Di approvare l’allegato A) alla presente delibe-
razione, quale sua parte integrante e sostan-
ziale, recante le nuove Modalità attuative del
“Fondo per il credito al Commercio”, conte-
nenti i termini e le procedure per l’accesso ai fi-
nanziamenti nonché le specifiche disposizioni
per la relativa concessione e l’erogazione da
parte di Filse S.p.A.;

– Di dare atto che l’elenco delle banche conven-
zionate previsto in allegato A), soggetto ad in-
tegrazioni, è quello pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria n. 37 del 15 set-
tembre 2004 parte IV e che lo stesso potrà esse-
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re soggetto ad aggiornamenti come indicato in
allegato A);

– Di fissare i termini di presentazione delle do-
mande, a valere sul bando approvato, dal 1°
marzo 2005 al 30 giugno 2005, inclusi;

– Di pubblicizzare i termini di presentazione
delle domande attraverso la pubblicazione sul
web-site della Regione Liguria del bando e dei
relativi allegati;

– Di pubblicare integralmente la presente deli-
berazione ed i relativi allegati sul Bollettino
Ufficiale della Regione Liguria.

IL SEGRETARIO
Franco Rizzo

(seguono allegati)
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA E FORESTE
SETTORE TURISMO

Elenco degli esercizi ricettivi vincolati alla loro specifica destinazione ai sensi
delle leggi regionali 48/83 come modificata dalla l.r. 16/92, n. 1/85, n. 22/98 e n.
19/90 nonché della L. n. 284/91 e dei Programmi Comunitari “Resider”, “Rena-
val”, “Ob. 5B” (aggiornato al 31.12.2004).

(segue allegato)
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CIRCOLARE N. 1
DIPARTIMENTO AMBIENTE

EDILIZIA E LAVORI PUBBLICI
Settore Politiche dell’Assetto

del Territorio
Settore Affari Giuridici del Diparti-

mento e Politiche dei Lavori Pubblici
(Prot. n. 27699/519 del 08.02.2005)

Circolare applicativa dell’art.110 bis
della l.r. n. 18/1999, introdotto dalla
l.r. n. 24/2004

Con la legge regionale n. 24 del 29 novembre
2004, pubblicata sul BURL n.11, parte I, del 1 di-
cembre 2004, entrata in vigore il 16 dicembre
2004, è stato inserito l’articolo 110 bis1 nella leg-
ge regionale n.18 del 21 giugno 1999.

Tale articolo è volto a consentire il rilascio di
titoli abilitativi edilizi per interventi conformi
agli strumenti urbanistici vigenti, in aree che sa-
ranno difese da interventi di sistemazione idrau-
lica già in corso, anche contestualmente alla rea-
lizzazione degli interventi stessi e comunque pri-
ma della loro conclusione e collaudo.

La finalità della norma in questione è, pertan-
to, quella di permettere, ed, anzi, ove possibile,
agevolare, uno sviluppo di tipo edilizio e so-
cio-economico in aree in cui il livello di pericolo-
sità idraulica sarà ricondotto, a breve termine, ai
livelli previsti dai piani di bacino attraverso ade-
guati interventi di sistemazione idraulica, senza
dover attendere la completa conclusione delle
opere e la conseguente riperimetrazione delle
aree inondabili, diversamente da questo previsto
nella procedura ordinaria dei piani stessi.

Tale possibilità, anticipando gli effetti urbani-
stici della messa in sicurezza delle aree, può con-
sentire, in particolare, di promuovere ed incenti-
vare sinergie sia tra i vari enti locali coinvolti sia
con soggetti privati interessati.

In considerazione del fatto che la normativa
in oggetto pone in capo ai Comuni non un obbli-
go ma una facoltà, caratterizzata da un’ampia di-
screzionalità tecnica, e tenuto conto della delica-
tezza delle problematiche connesse e del relativo
livello di responsabilità, si rende opportuno for-
nire criteri ed indirizzi che consentano un omo-
geneo ed uniforme esercizio della suddetta di-
screzionalità.

Nella presente circolare sono forniti altresì al-
cuni chiarimenti in merito alle condizioni di ap-
plicabilità della disciplina contenuta nella norma
in esame, nonché criteri ed indirizzi al fine di as-
sicurare omogeneità a livello regionale a riguar-
do dell’espressione del previsto parere da parte
delle Autorità di Bacino.

1. Competenze e responsabilità

Il rilascio del titolo edilizio secondo quanto
previsto dall’art. 110 bis in esame, pur subordi-
nato al parere favorevole dell’Autorità di bacino
competente, rientra nelle competenze del Comu-
ne interessato, al quale quindi spettano le neces-
sarie valutazioni e verifiche finalizzate ad assicu-
rare il corretto risultato dell’operazione, in consi-
derazione da un lato delle esigenze di tutela della
pubblica e privata incolumità e dall’altro dei di-
ritti che i terzi acquisiscono con il titolo edilizio.

Si evidenzia, pertanto, che tali procedimenti
comportano un alto livello di responsabilità –in
termini di sicurezza ma anche di possibili danni
e di contenzioso– conseguente alla discrezionali-
tà insita nella facoltà che la norma offre ai Comu-
ni.

È fondamentale, di conseguenza, che il rila-
scio del titolo edilizio, ed, in particolare, l’avvio
dei lavori relativi che può avvenire contestual-
mente alla consegna dei lavori delle opere di mes-
sa in sicurezza idraulica, sia effettuato a seguito
dell’accertamento da parte del Comune della sus-
sistenza delle condizioni che ne garantiscano la
fattibilità, assicurando la tutela della pubblica e
privata incolumità nonché il rispetto degli inte-
ressi della collettività.

Per tali ragioni, il titolo edilizio deve contene-
re l’esplicito riferimento alla particolare fattispe-
cie di rilascio secondo le disposizioni dell’art.
110 bis e quindi alla stretta correlazione con la
realizzazione delle opere di sistemazione idrauli-
ca secondo la norma in esame, nonché riportare
chiaramente tutti i presupposti e le condizioni di
efficacia.

In particolare dovranno essere tenuti in debi-
to conto almeno i seguenti elementi, da acquisire
anche attraverso l’opportuno raccordo con gli al-
tri enti coinvolti, dando atto degli esiti della loro
valutazione negli atti di competenza:

a) deve essere verificata la congruenza dei tempi
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di realizzazione delle opere di sistemazione
idraulica con quelli propri degli interventi ur-
banistico-edilizi per i quali è richiesto il titolo
edilizio; in particolare i tempi di conclusione
degli interventi edilizi dovrebbero essere tali
da consentire di prevedere l’ultimazione degli
stessi contestualmente o successivamente al
termine di ultimazione dei lavori di sistema-
zione idraulica. Ciò al fine di evitare situazio-
ni in cui nuove opere edilizie risultino com-
pletate in aree che si trovino ancora a livelli di
pericolosità idraulica non compatibili con la
nuova edificazione, e si debba mantenere, per
periodi lunghi, l’esistenza di strutture, rego-
larmente dotate di titolo edilizio, ma per le
quali non possa essere rilasciato il certificato
di abitabilità o agibilità, con elevata possibili-
tà di contenzioso;

b) deve essere specificata la responsabilità ri-
guardo agli eventuali danni alle opere connes-
se al titolo edilizio che si verifichino prima
della conclusione e collaudo delle opere di
messa in sicurezza e del conseguente rilascio
del certificato di abitabilità o agibilità. Tenuto
conto che tali danni non potranno essere ri-
sarciti dagli enti pubblici quali danni alluvio-
nali, affinché gli stessi non debbano gravare
sul Comune e restino, di norma, a carico del
soggetto realizzatore, si ritiene opportuno che
alla richiesta del titolo edilizio sia allegato un
atto unilaterale d’obbligo con il quale il sog-
getto attuatore dichiara di volersi avvalere
della norma regionale con conseguente assun-
zione dei relativi oneri in caso di danni, sotto-
scrivendo la rinuncia alla richiesta del risarci-
mento degli stessi;

c) deve essere prevista, a carico del Comune che
ne è responsabile, la messa in opera di tutte le
misure di protezione civile e di tutela della
pubblica e privata incolumità nel corso dei la-
vori edilizi e nelle more della conclusione del-
le opere idrauliche.

Particolare attenzione va inoltre posta
all’ipotesi di coinvolgimento di soggetti privati,
che partecipino all’onere connesso alla realizza-
zione delle opere di messa in sicurezza idraulica,
che può concretizzarsi mediante contributo eco-
nomico, cessione gratuita di aree necessarie alla
realizzazione stessa o altre forme di cooperazio-
ne. Tale coinvolgimento va adeguatamente disci-
plinato e si evidenzia, in particolare,
l’opportunità per il Comune di prevedere, da par-

te dei soggetti privati, il rilascio di idonee fideius-
sioni o altri strumenti di garanzia per assicurare
la corretta conclusione delle opere idrauliche nei
tempi previsti.

2. Presupposto di applicabilità

Circa le possibilità di applicazione della nor-
ma è opportuno evidenziare e chiarire quanto se-
gue:

1) la norma prevede per i Comuni la facoltà di
poter rilasciare titoli edilizi antecedentemen-
te la conclusione dei lavori di sistemazione
idraulica a condizione che siano in corso can-
tieri per l’attuazione delle opere idrauliche; è
di tutta evidenza quindi che condizione di ap-
plicabilità e presupposto per il rilascio dei ti-
toli edilizi è l’avvenuta consegna dei lavori
delle stesse;

2) le potenzialità della norma, peraltro, non so-
no ristrette ai casi di lavori già in corso, ma
possono essere efficacemente messe a frutto
anche nei casi in cui i lavori non siano ancora
iniziati. E’ infatti possibile, ed anzi preferibi-
le, procedere alla predisposizione e sottoscri-
zione di appositi accordi che coinvolgano sia
enti pubblici sia, ove necessario, soggetti pri-
vati, come meglio descritto nel seguito, tali da
consentire l’avvio delle iniziative sulla base di
un quadro di riferimento complessivo, even-
tualmente prevedendo la progettazione conte-
stuale degli interventi urbanistico-edilizi e
delle opere di sistemazione idraulica, e for-
nendo adeguate garanzie per tutti gli “attori”
coinvolti;

3) il rilascio del titolo abilitativo nei modi previ-
sti dalla legge presuppone che l’attuazione
delle opere di sistemazione idraulica, anche
se parziale, consenta il superamento delle
problematiche di tipo idraulico nel comparto
di interesse. Considerato il termine “compar-
to”, non propriamente tecnico, usato dalla
legge, è opportuno chiarire che è condizione
fondamentale che gli interventi di sistemazio-
ne idraulica di cui si tratta consentano la com-
pleta sistemazione del corso d’acqua o costitu-
iscano almeno un lotto funzionale
dell’intervento complessivo, in grado cioè di
ricondurre nelle aree di interesse il grado di
pericolosità di inondazione a livelli compati-
bili con la disciplina del relativo piano di baci-
no e, quindi, con lo specifico intervento ogget-
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to del titolo edilizio. In altri termini, l’opera
idraulica in corso può anche essere relativa ad
un primo lotto di intervento, ma in ogni caso
deve garantire, alla conclusione delle opere, la
possibilità di riperimetrazione
dell’inondabilità nell’area in cui ricade
l’intervento edilizio, tenendo anche conto, tra
l’altro, delle condizioni di allagabilità da mon-
te o da valle del corso d’acqua o da altri corsi
d’acqua che possano interferire;

4) la facoltà offerta dalla norma può essere eser-
citata solo ove ci sia la certezza che l’opera
idraulica abbia la necessaria copertura finan-
ziaria per poter essere conclusa, nel rispetto
dei tempi programmati, almeno relativamen-
te al lotto funzionale che consente la prevista
riduzione della pericolosità nell’intera area di
interesse. In tal senso va inteso l’inciso
dell’articolo in esame relativo al fatto che il fi-
nanziamento sia “interamente disponibile,
deliberato ed impegnato”. Il finanziamento
disponibile, cioè, deve essere sufficiente per
completare l’intero lotto funzionale. Si speci-
fica, inoltre, che, considerato che si tratta di
lavori già in corso, deve essere stata impegna-
ta la somma relativa al lotto oggetto del con-
tratto da parte del soggetto che ha appaltato i
lavori;

5) la norma prevede che gli interventi idraulici in
questione siano stati assentiti dall’Autorità
idraulica competente: si tratta quindi
dell’autorizzazione idraulica sulle opere, rila-
sciata nell’ambito delle competenze in mate-
ria di polizia idraulica. È opportuno specifica-
re che tale autorizzazione non è assimilabile
al previsto parere dell’Autorità di Bacino, che
ha finalità e contenuti diversi ed è rilasciato,
in generale, da organi od Enti diversi;

6) le opere di sistemazione idraulica di cui trat-
tasi devono essere conformi ai piani di bacino
e gli interventi urbanistico-edilizi per i quali si
richiede il rilascio del titolo edilizio devono
essere compatibili, secondo la relativa norma-
tiva, con il livello di pericolosità idraulica che
sarà raggiunto. A tale riguardo, relativamente
al Bacino del Fiume Magra, si ritiene che la di-
sciplina di cui all’art. 110 bis possa trovare ap-
plicazione anche con riferimento ai progetti
di piano di bacino stralcio adottati nonché al-
le Misure salvaguardia approvate ai sensi
dell’art. 17, comma 6-bis della L. 183/89 nelle

more dell’approvazione del piano di bacino
stralcio.

3. Indirizzi in merito al parere dell’Autorità di
Bacino

3.1 Organo competente dell’Autorità di Bacino

Il rilascio del titolo edilizio nei modi previsti
dalla legge è subordinato al parere favorevole
dell’Autorità di Bacino competente, che rappre-
senta quindi un parere obbligatorio e vincolante.

A riguardo si ricorda che, secondo quanto pre-
visto dalla L. 183/89 e dalla L.R. 9/93, sul territo-
rio ligure operano tre distinte Autorità di bacino
(nel seguito talvolta: AdB), ciascuna delle quali
ha una propria organizzazione: l’Autorità di Ba-
cino nazionale del Fiume Po, l’Autorità di Bacino
interregionale del Fiume Magra, e l’Autorità di
Bacino di rilievo regionale.

Per quanto riguarda le AdB interregionale e
nazionale, l’individuazione dell’organo compe-
tente per l’espressione del suddetto parere è de-
mandata alla organizzazione interna delle AdB
stesse; è competenza delle AdB stesse, quindi, la
designazione dell’organo deputato al rilascio del
parere in oggetto.

L’organizzazione dell’AdB di rilievo regionale
è invece regolata dall’art. 96 della L.R. 18/99. Te-
nuto conto della necessità di valutazione del qua-
dro conoscitivo e delle risultanze dei piani di ba-
cino approvati, da porre alla base del parere pre-
visto dalla norma in esame, e alla luce della pro-
cedura di formazione ed approvazione dei piani
di bacino regionali l’organo deputato a rilasciare
il parere è la Provincia. Peraltro, la Giunta Regio-
nale, in qualità di Comitato Istituzionale
dell’AdB regionale, potrà fornire, con successivo
atto, criteri ed indirizzi specifici per l’attuazione
della disciplina in esame ed il recepimento dei
contenuti della presente circolare.

3.2 Contenuti del parere

Il parere che deve essere espresso dall’AdB
competente è relativo non tanto al titolo abilitati-
vo, che essendo materia urbanistico-edilizia è e
permane competenza comunale, ma attiene alle
valutazioni di compatibilità degli interventi di si-
stemazione idraulica previsti nonché delle relati-
ve conseguenze in termini di inondabilità con il
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quadro conoscitivo e le previsioni dei piani di ba-
cino o delle relative misure di salvaguardia ex L.
183/89.

Pertanto l’espressione del suddetto parere do-
vrà basarsi almeno sui seguenti elementi, la cui
sussistenza va appurata sulla base di idonea do-
cumentazione ed elaborati:

a) le opere di sistemazione idraulica - fermo re-
stando che, come di norma, devono essere tali
da non provocare un significativo aumento
delle condizioni di pericolosità idraulica in
aree circostanti– devono costituire almeno un
lotto funzionale in grado di eliminare o ricon-
durre a livelli compatibili, nelle aree di inte-
resse, il livello di pericolosità di inondazione
per il quale sono state progettate. A tal fine il
lotto di interesse deve essere compatibile con
le previsioni del relativo piano di bacino e de-
ve rappresentare uno stralcio del progetto
complessivo di sistemazione idraulica. In spe-
cifici casi, qualora il lotto di intervento finan-
ziato non sia “funzionale”, nel senso che da
solo non può garantire la messa in sicurezza
dell’area di interesse, potrà essere integrato,
nella more della totale realizzazione delle ope-
re di sistemazione idraulica complessiva, an-
che con opere provvisionali strettamente col-
legate alle stesse tali da renderlo ”funzionale”,
purché non risultino aumentate le condizioni
di pericolosità e di rischio di aree limitrofe;

b) devono essere individuati gli scenari di peri-
colosità residua in relazione alla portata di
progetto, nonché la previsione dell’assetto
idraulico complessivo dell’area protetta dalla
difesa idraulica di cui trattasi; tali scenari pos-
sono essere individuati nell’ambito del proget-
to definitivo degli interventi di messa in sicu-
rezza approvato o in apposito studio successi-
vo, condotto conformemente agli indirizzi e i
criteri forniti da ciascuna AdB. Gli scenari co-
sì determinati devono dimostrare che il livello
di pericolosità che sarà raggiunto a seguito
della conclusione degli interventi idraulici
nell’area di interesse è compatibile con gli in-
terventi per cui è richiesto il rilascio del titolo
edilizio;

c) deve essere individuato il soggetto responsa-
bile della manutenzione delle opere idrauli-
che in questione, al fine di assicurarne la cor-
retta funzionalità nel tempo ed il conseguente

mantenimento delle raggiunte condizioni di
mitigazione della pericolosità idraulica;

d) la tipologia delle opere edilizie oggetto del ti-
tolo abilitativo devono essere tali da non au-
mentare significativamente, nelle more della
ultimazione delle opere idrauliche, le condi-
zioni di pericolosità e rischio nelle aree circo-
stanti.

Nell’ambito del rilascio del parere, l’AdB può
richiedere la documentazione necessaria alle
proprie valutazioni, e può, altresì, impartire pre-
scrizioni ed indirizzi, anche con l’imposizione di
eventuali accorgimenti tecnico-costruttivi e/o di
misure e cautele per la tutela della pubblica inco-
lumità.

L’organo competente dell’AdB, sulla base del-
la documentazione acquisita, e sulla base del
progetto delle opere idrauliche approvato, può
approvare preventivamente la modifica alla peri-
metrazione delle aree inondabili conseguenti alla
realizzazione degli interventi di sistemazione
idraulica, fermo restando che gli effetti sulla car-
tografia del piano di bacino relativa alla pericolo-
sità idraulica e la conseguente efficacia normati-
va della riperimetrazione sono subordinati alla
effettiva conclusione delle opere, e quindi al col-
laudo definitivo o al rilascio del certificato di re-
golare esecuzione delle opere di messa in sicu-
rezza e alle altre eventuali ulteriori verifiche ne-
cessarie.

A riguardo e con riferimento all’AdB di rilievo
regionale, si rinvia al punto 8) dell’allegato alla
DGR 848/2003, contenente “Indirizzi interpreta-
tivi e chiarimenti in merito ai criteri per la reda-
zione della normativa dei piani di bacino per la
tutela dal rischio idrogeologico di cui alla DGR
357/01”, nel quale sono già stati forniti gli ele-
menti per l’efficacia normativa della riperimetra-
zione delle fasce di inondabilità a seguito di in-
terventi di sistemazione idraulica.

In particolari casi, l’organo competente
dell’AdB può valutare l’opportunità di rilasciare
il parere, anziché in occasione delle richieste dei
singoli titoli edilizi, in un unico momento in rela-
zione allo stesso intervento idraulico e quindi al-
la stessa area che sarà messa in sicurezza, purché
siano individuati chiaramente quali sono le por-
zioni di territorio sulle quali è efficace il parere
stesso ed il tipo di interventi edilizi per i quali
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non occorre una successiva richiesta di parere,
nonché le eventuali condizioni da verificare o ri-
spettare nei singoli titoli edilizi.

4. Accordi preventivi

Tenuto conto delle considerazioni sopra svol-
te, che evidenziano la complessità e delicatezza
della questione nonché i livelli di responsabilità
conseguente che gravano su tutti gli interessati,
la forma più adeguata di attuazione della norma-
tiva in oggetto appare la stipula di accordi pre-
ventivi, quali accordi di programma, accordi di
pianificazione, programmi complessi, conven-
zioni, ecc., da sottoscriversi tra tutti gli Enti che
possono essere a vario titolo interessati, quali Re-
gione, Provincia, Comuni, AdB, ecc., nonché i
soggetti privati interessati dalla realizzazione
delle opere di messa in sicurezza idraulica e dagli
interventi per i quali sia richiesto il contestuale
rilascio del titolo edilizio.

Nell’ambito di tali accordi dovranno essere af-
frontati e disciplinati tutti gli aspetti delineati in
precedenza, ed, in particolare, definiti tempi, fi-
nanziamenti, suddivisione dei compiti e modali-
tà di esecuzione tali da garantire la congruenza
delle opere di messa in sicurezza idraulica con gli
interventi da avviare contestualmente alle stesse,
e tali da individuare da un lato le responsabilità e
dall’altro i diritti di ciascun sottoscrittore e con-
testualmente assicurare la tutela della pubblica e
privata incolumità.

Tali accordi appaiono essenziali soprattutto
nei casi in cui gli interventi di sistemazione idra-
ulica non siano ancora iniziati e consentono, tra
l’altro, di promuovere più agevolmente iniziative
complesse favorendo sinergie, anche del tipo
“pubblico - privato”. La norma, infatti, consente,
ed anzi incoraggia, l’ente pubblico ad agire in
una fase preventiva per coinvolgere i soggetti pri-
vati che potrebbero beneficiare dagli interventi,
al fine di ricevere da essi contributi, sotto le varie
forme possibili, che consentano la realizzazione
od il completamento di opere di interesse pubbli-
co. Nell’accordo potrebbe pertanto essere anche
prevista la destinazione degli oneri di urbanizza-
zione ad integrazione della copertura finanziaria
dell’opera di sistemazione idraulica, con
l’eventuale impegno a corrisponderli anticipata-
mente rispetto all’effettivo rilascio del titolo edi-
lizio.

In conformità allo spirito della norma, si ritie-

ne, infine, che, attraverso i suddetti accordi, la
disciplina prevista possa essere applicabile an-
che ai casi in cui un’area sia messa in sicurezza
grazie ad interventi localizzati nel territorio di un
altro Comune.

1L’articolo recita: “I Comuni che sul proprio territo-
rio abbiano in corso cantieri per l’attuazione di opere
idrauliche , il cui finanziamento sia già interamente,
deliberato ed impegnato, debitamente assentire
dall’Ente competente in materia idraulica, atte a con-
durre il livello di rischio finale di un comparto alle pre-
visioni del Piano di bacino ivi vigente, possano in tale
zona, previo parere favorevole dell’Autorità di bacino
competente, rilasciare concessioni edilizie, comunque
congruenti con gli strumenti urbanistici. Il rilascio del
certificato di abilitazione e/o di agibilità della nuova
struttura edilizia sarà vincolato all’acquisizione, da
parte dell’amministrazione comunale, del verbale di
collaudo attestante il completamento delle opere idra-
uliche su menzionate.”

L’ASSESSORE AL TERRITORIO
E AMBIENTE

Franco Orsi

IL PRESIDENTE
Sandro Biasotti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
PROVINCIALE DI GENOVA

25.01.2005 N. 17/8421

Modifica della “Carta della rete idro-
grafica significativa" del piano di baci-
no stralcio per il rischio idrogeologico
ex d.l. 180/98 dell’ambito 17 - bacino
del torrente Gramolo - approvato con
deliberazione del Consiglio provincia-
le n. 68 del 12.12.2002.

LA GIUNTA PROVINCIALE

omissis

DELIBERA
1. di prendere atto del parere favorevole della

competente Commissione Consiliare in ordi-
ne alle modifiche citate in premesse, espresso
ai sensi della deliberazione del Consiglio Pro-
vinciale n. 55/91503 del 16.10.2002;
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2. di approvare la modifica della “Carta della re-
te idrografica significativa” del Piano di baci-
no Stralcio per il rischio idrogeologico ex D.L.
180/98 dell’Ambito 17 - bacino del torrente
Gramolo - riclassificando il corso d’acqua, in
località Azaro, in Comune di Sestri Levante,
da significativo a non significativo;

3. di dare mandato alla competente Area 06 - Di-
fesa del suolo, opere ambientali e piani di ba-
cino- per l’espletamento degli adempimenti
procedurali previsti dall’art. 97 della Legge
Regionale n. 18/1999, riguardo alla pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione
dell’avviso dell’avvenuta modifica del Piano
ed alla successiva trasmissione agli Enti pub-
blici interessati;

4. omissis;

5. di dare atto che la “Carta della rete idrografica
significativa” del Piano di bacino Stralcio per
il rischio idrogeologico ex D.L. 180/98
dell’Ambito 17 - bacino del torrente Gramolo,
così come modificata, entra in vigore con la
pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

IL SEGRETARIO GENERALE F.F.
Bruno Cervetto

IL PRESIDENTE
Alessandro Repetto

PROVINCIA DI IMPERIA
SETTORE URBANISTICA E DIFESA

DEL TERRITORIO UFFICIO
RISORSE IDRICHE

Il Comune di Sanremo, in data 05.03.2001 e in
data 20.10.2004 ha presentato domanda di con-
cessione in sanatoria con successiva istanza di
variante di derivazione di moduli 0.04 di acqua
dal bacino del torrente San Romolo in Comune
di Sanremo per uso irriguo. Pratica n. 4.

IL FUNZIONARIO DELEGATO
Dott. Geol. Raffaello Anfossi

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
SETTORE URBANISTICA E DIFESA

DEL TERRITORIO DELLA
PROVINCIA DI IMPERIA

10.01.2005 N. 11

Bacino del torrente Nervia Concessio-
ne di derivazione acqua ad uso irriguo
- igienico Ditta: Phillips David Vernon
(PHL DDV 45R02 ZI 14D) ed altri Pra-
tica n. 588

IL DIRIGENTE

omissis

STABILISCE

1) È concesso, per quanto di competenza della
Provincia, ai soli fini e nei limiti della norma-
tiva di cui al T.U. 11.12.1933 n. 1775 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni ed alla L.R.
28.01.1993 n. 9, alla ditta Phillips David Ver-
non ed altri di derivare moduli 0.0001 (pari a
l/sec 0.01) di acqua dal Bacino del torrente
Nervia nel territorio del Comune di Apricale
per l’uso irriguo -igienico;

2) la concessione di cui si tratta è accordata per
un periodo continuo di 30 anni dal 30.07.2004
al 29.07.2034;

3) la concessione resta condizionata alla piena
ed inscindibile osservanza delle condizioni
contenute nel Disciplinare n. 23062 di reper-
torio del 29.12.2004, sottoscritto dagli aventi
causa.

omissis

IL DIRIGENTE
Ing. Enzo Viani

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
SETTORE URBANISTICA E DIFESA

DEL TERRITORIO DELLA
PROVINCIA DI IMPERIA

10.01.2005 N. 12

Bacino del torrente Argentina Conces-
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sione di derivazione acqua ad uso irri-
guo Ditta: Culli Serafina (GLL SFN
54H64 L024Q) Pratica n. 221.

IL DIRIGENTE

omissis

STABILISCE

1) è concesso, per quanto di competenza della
Provincia, ai soli fini e nei limiti della norma-
tiva di cui al T.U. 11.12.1933 n. 1775 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni ed alla L.R.
28.01.1993 n. 9, alla ditta Gulli Serafina di de-
rivare moduli 0.00025 (pari a 1/sec 0.025) di
acqua dal Bacino del torrente Argentina nel
territorio del Comune di Taggia per l’uso irri-
guo;

2) la concessione di cui si tratta è accordata per
un periodo continuo di 40 anni dal 22.05.1987
al 21.05.2027;

3) la concessione resta condizionata alla piena
ed inscindibile osservanza delle condizioni
contenute nel Disciplinare n. 23060 di reper-
torio del 29.12.2004, sottoscritto dagli aventi
causa.

omissis

IL DIRIGENTE
Ing. Enzo Viani

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
SETTORE URBANISTICA E DIFESA

DEL TERRITORIO DELLA
PROVINCIA DI IMPERIA

10.01.2005 N. 15

Bacino del torrente Nervia (rio
Oggia). Concessione di derivazione
acqua ad uso irriguo - igienico Ditta:
Noaro Fabrizio (NRO FRZ 64S01
D318R) Pratica n. 587.

IL DIRIGENTE

omissis

STABILISCE

1) È concesso, per quanto di competenza della
Provincia, ai soli fini e nei limiti della norma-
tiva di cui al T.U. 11.12.1933 n. 1775 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni ed alla L.R.
28.01.1993 n. 9, alla ditta Noaro Fabrizio di
derivare moduli 0.002 (pari a 1/sec 0.2) di ac-
qua dal Bacino del torrente Nervia (rio Oggia)
nel territorio del Comune di Rocchetta Nervi-
na per l’uso irriguo-igienico;

2) la concessione di cui si tratta è accordata per
un periodo continuo di 30 anni dalla data del
presente provvedimento;

3) la concessione resta condizionata alla piena
ed inscindibile osservanza delle condizioni
contenute nel Disciplinare n. 23061 di reper-
torio del 29.12.2004, sottoscritto dagli aventi
causa.

omissis

IL DIRIGENTE
Ing. Enzo Viani

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

12.01.2005 N. 194

Rinuncia alla concessione già assenti-
ta con D.M. n. 391 in data 19.06.1976,
per derivare dalla Sorgente Fontana -
Bacino Torrente Neva una quantità
d’acqua di Moduli 0,005 (l/sec. 0,5) ad
uso Irriguo e Domestico. Classifica
013.005.001 - Pratica n. 123/01 - Rif.
865/D - Id: 10001245. Richiedente:
Confrente S.a.s. di Alberto Grimoldi &
C.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DECRETA

1. di accogliere, ai sensi dell’art. 55 del R.D.
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11.12.1933 n. 1775 e s.m.i. per quanto di
competenza e fatti salvi ed impregiudicati i
diritti dei terzi, la domanda della Soc. Con-
frente s.a.s. di Alberto Grimoldi & C. con sede
in Milano Viale Montenero n. 7 di rinuncia
alla derivazione d’acqua ad uso Irriguo e Do-
mestico dalla Sorgente Fontana in località
Castello del Comune di Cisano Sul Neva - Ba-
cino Torrente Neva con l’obbligo del paga-
mento del canone annuo fino alla scadenza
dell’annualità in corso alla data di presenta-
zione della domanda.

2. di autorizzare la restituzione alla Soc. Con-
frente s.a.s.della somma di Euro 10,33 a suo
tempo versata a titolo di cauzione presso la
Cassa Depositi e Prestiti /Tesoreria Provincia-
le dello Stato - Sezione di Savona- come da
quietanza n. 25 in data 02.02.1968 posiz.
32213.

Omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

19.01.2005 N. 341

Rio Metta - Concessione di attraversa-
mento con un ponte in c.a. in località
San Pietro del Comune di Andora.
Concessionario: Signor. Scarato Ma-
rio. Fascic. 780/03.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

1. di autorizzare ai sensi dell’art. 93 e seguenti del
R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idra-
ulici per quanto di competenza e fatti salvi ed
impregiudicati i diritti dei terzi, il Sig. Scarato
Mario all’esecuzione dei lavori di cui alle pre-
messe, subordinatamente all’osservanza di tut-
te le norme e condizioni contenute nel discipli-

nare - foglio norme n. 10669 di repertorio in
data 13.01.2005;

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

19.01.2005 N. 342

Richiedente: E-Via S.p.A. Domanda
intesa ad ottenere la concessione per
l’attraversamento di 48 corsi d’acqua
per posa di un'infrastruttura di n. 9
monotubi tra i comuni di Savona -Cai-
ro M. - Pontinvrea e Mioglia. Pratica n.
42/03 cl. 013.003.001.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

1) di autorizzare in sanatoria ai sensi dell’art.
93 e seguenti del R.D. 25.07.1904 n. 523 e s.m.i.,
ai soli fini idraulici per quanto di competenza e
fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, la
Soc. E-Via S.p.A. all’esecuzione dei lavori di cui
alle premesse, subordinatamente all’osservanza
di tutte le norme e condizioni contenute nel cita-
to disciplinare - foglio norme n. 10666 di reperto-
rio in data 07.01.2005,

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott. Ing. Adriano EAROPPA

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

26.01.2005 N. 513

Concessione in sanatoria per deriva-
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zione d’acqua ad uso irriguo da un
pozzo in subalveo del torrente Arro-
scia (sponda sinistra) in Comune di
Villano va d’Albenga. Richiedente: Si-
gnora Panizza Maria Fascic. 150/02.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA

1. Ai sensi del R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.,
per quanto di competenza e fatti salvi ed im-
pregiudicati i diritti dei terzi, è concesso in sa-
natoria alla signora Panizza Maria, di deriva-
re da un pozzo in subalveo in sponda sinistra
del torrente Arroscia in Comune di Villanova
d’Albenga -FG. 5 .-, una quantità di acqua non
superiore a mod. medi 0.002755 (litri/sec
0.2755) con prelievo puntuale pari a 1,6 1/sec
per 4 ore e 8 minuti - dalle ore 8.00 alle ore
10.00 e dalle ore 16.00 alle ore 18.08 - per irri-
gare circa mq 5.510 di terreno in Comune di
Villanova D’Albenga.

2. La suddetta concessione è accordata per anni
quaranta successivi e continui decorrenti dal
21.12.1995 cinque anni antecedenti la data
della domanda, subordinatamente
all’osservanza di tutte le norme e condizioni
contenute nel disciplinare n. 10678 di reperto-
rio in data 21.01.2005

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

25.01.2005 N. 489

Corso d’acqua: Rio Moglio in Comune
di Alassio. Domanda pervenuta in da-
ta 21.12.2004 prot. N. 88679 di parzia-
le subingresso nella concessione di
derivazione d’acqua ad uso irriguo e
domestico assentita con D.P.G.R. n.

1025 dell’11.08.1982 alle sigg.re Bo-
gliolo Maria in Carlini e Carlini Bian-
camaria. Pratica 435/01 - RIF. 1646/D -
Identificativo: 10001098-.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

DECRETA
Salvi i diritti dei terzi la Sig.ra Carlini Enrica,

è riconosciuta, in virtù del subingresso, unita-
mente alla Sig.ra Carlini Biancamaria, titolare
della concessione, già assentita con Decreto del
Presidente Regione Liguria n. 1025 in data
11.08.1982, per derivare complessivamente mo-
duli 0,0050 (l/s 0,50) d’acqua ad uso irriguo e do-
mestico dal Rio Moglio del Comune di Alassio,
alle stesse condizioni e modalità stabilite dal di-
sciplinare di concessione n. 275 di repertorio in
data 20.07.1981 il quale continuerà a regolare la
concessione. La scadenza della derivazione resta
fissata al il 10.08.2012, il subentrante resta obbli-
gato, qualora non fosse stato provveduto al paga-
mento del canone annuo stabilito dalle vigenti di-
sposizioni, alle eventuali sovrimposte, sovraca-
noni, addizionali e aggiornamenti previsti dalla
legge ed ai canoni rimasti eventualmente insolu-
ti.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

25.01.2005 N. 487

Richiedente: Soc. Enel Distribuzione
S.p.A.. Richiesta di Concessione in Sa-
natoria per la realizzazione di linea
elettrica BT aerea e Variante al suo
spostamento già assentito con atto di-
rigenziale n. 6370 del 20.08.2004. Cor-
so d’acqua Rio Buraxe o di Boraso -
Località Luceto - Comune di Albisola
Superiore. Autorizzazione all’inizio
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dei lavori. Pratica n. 567/04 Id.
10400144.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

AUTORIZZA

ai sensi dell’art. 93 e seguenti del R.D.
25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idraulici per
quanto di competenza e fatti salvi ed impregiudi-
cati i diritti dei terzi, l’Enel Distribuzione S.p.A.
all’esecuzione dei lavori di variante in argomen-
to, ed alle seguenti condizioni:

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott. Ing. Adriano Faroppa

DECRETO DEL DIRIGENTE
SETTORE DIFESA DEL SUOLO
DELLA PROVINCIA DI SAVONA

31.01.2005 N. 646

Richiedente: Torcello Mario. Richie-
sta di Concessione per la realizzazio-
ne di un attraversamento in subalveo
con tubazione fognaria del diametro
interno 120 mm. Corso d’acqua Rio
Solcasso - Località Valleggia - Comu-
ne di Quiliano. Autorizzazione
all’inizio dei lavori. Pratica n. 7/05 Id.
I0500005.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

omissis

AUTORIZZA

ai sensi dell’art. 93 e seguenti del R.D.
25.07.1904 n. 523 e s.m.i., ai soli fini idraulici per
quanto di competenza e fatti salvi ed impregiudi-
cati i diritti dei terzi, il Sig. Torcello Mario
all’esecuzione dei lavori di variante in argomen-
to, ed alle seguenti condizioni:

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Addano Faroppa

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE - RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

16.04.2004 N. 232

Pratica n. 4866. Corsi d’acqua: Tor-
rente Pogliaschina - Fosso del Groppo
- Torrente Cassana. Autorizzazione ai
fini idraulici e demaniali in sede di
Conferenza dei Servizi per il potenzia-
mento della rete fognaria in località
Pogliasca, Cassano, L’Ago e La Via nel
Comune di Borghetto Vara mediante
sostituzione di fosse imhoff esistenti e
relativi scarichi negli alvei del Torren-
te Pogliaschina e del Torrente Cassa-
na e realizzazione di un attraversa-
mento aereo su traliccio del Fosso del
Groppo con sostituzione della condot-
ta esistente. Ditta: Comunità Montana
Media e Bassa Val di Vara

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: ComunitàMontana Media
e Bassa Val di Vara, fatti salvi ed impregiudi-
cati i diritti dei terzi, dell’autorizzazione ai fi-
ni idraulici e demaniali per il potenziamento
della rete fognaria in località Pogliasca, Cas-
sano, L’Ago e La Via nel Comune di Borghetto
Vara mediante sostituzione di fosse imhoff
esistenti e relativi scarichi negli alvei del Tor-
rente Pogliaschina e del Torrente Cassana e
realizzazione di un attraversamento aereo su
traliccio del Fosso del Groppo con sostituzio-
ne della condotta esistente, in conformità dei
disegni depositati in sede di Conferenza e suc-
cessivamente integrati;

omissis
IL DIRIGENTE:

Dott. Ing Giotto Mancini
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DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE - RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

13.07.2004 N. 398

Pratica n. 4931 Corso d’acqua: Fosso
Forzano. Autorizzazione ai fini idrau-
lici e demaniali in sede di Conferenza
dei Servizi per la realizzazione di n. 4
attraversamenti del Fosso Porzano
con tubazioni in gres ed in PVC
nell’ambito del progetto relativo al
completamento della rete fognaria in
località Buggi nel Comune della Spe-
zia - 4° stralcio. Ditta: A.C.A.M. S.p.A.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: A.C.A.M. S.p.A., fatti
salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi,
dell’autorizzazione ai fini idraulici e demaniali
per la realizzazione di n. 4 attraversamenti del
Fosso Porzano con tubazioni in gres ed in PVC
nell’ambito del progetto relativo al completa-
mento della rete fognaria in località Buggi nel
Comune della Spezia - 4° stralcio, in conformità
dei disegni depositati in sede di Conferenza e
successivamente integrati;

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE - RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

19.03.2004 N. 530

Pratica n. 4924 Corso d’acqua: Fosso

del Corneo. Autorizzazione ai fini idra-
ulici e demaniali in sede di Conferenza
dei Servizi per la realizzazione di uno
scarico delle acque bianche e nere nel
Fosso del Corneo, nell’ambito del pro-
getto relativo alla costruzione di un
fabbricato ad uso artigianale nella fra-
zione di San Pietro Vara in località
Campo Sottano in Comune di Varese
Ligure. Ditta: Marchetti Remo.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: Marchetti Remo, fatti sal-
vi ed impregiudicati i diritti dei terzi,
dell’autorizzazione ai fini idraulici e demania-
li per la realizzazione di uno scarico delle ac-
que bianche e nere nel Fosso del Corneo,
nell’ambito del progetto relativo alla costru-
zione di un fabbricato ad uso artigianale nella
frazione di San Pietro Vara in località Campo
Sottano in Comune di Varese Ligure;

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE - RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

26.11.2004 N. 686

Pratica n. 4867 Corso d’acqua: Tor-
rente Chicciola. Autorizzazione ai fini
idraulici e demaniali in sede di Confe-
renza dei Servizi per l’esecuzione di
un attraversamento del Torrente
Chicciola con tubazione fognaria, per
la realizzazione di uno scarico di
emergenza della vasca di accumulo a
servizio della stazione di sollevamen-
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to in sponda destra del corso d’acqua
e per la risagomatura della sezione di
deflusso in corrispondenza del ponte
ivi esistente, nell’ambito del progetto
relativo al completamento rete fogna-
ria e realizzazione impianto per recu-
pero acque ad uso fertirriguo in loca-
lità Capoluogo nel Comune di Brugna-
to. Ditta: Comunità Montana Media e
Bassa Val di Vara.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: Comunità Montana Media
e Bassa Val di Vara, fatti salvi ed impregiudi-
cati i diritti dei terzi, dell’autorizzazione ai fi-
ni idraulici e demaniali per l’esecuzione di un
attraversamento del Torrente Chicciola con
tubazione fognaria, per la realizzazione di
uno scarico di emergenza della vasca di accu-
mulo a servizio della stazione di sollevamento
in sponda destra del corso d’acqua e per la ri-
sagomatura della sezione di deflusso in corri-
spondenza del ponte ivi esistente, nell’ambito
del progetto relativo al completamento rete
fognaria e realizzazione impianto per recupe-
ro acque ad uso fertirriguo in località Capolu-
ogo nel Comune di Brugnato, in conformità
dei disegni depositati in sede di Conferenza
dei Servizi e successivamente integrati;

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giottto Mancini

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE - RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

26.01.2005 N. 30

Nulla osta n. 11041. Corso d'acqua: Tor-
rente Deiva. Domanda della Ditta: Pani-
co Sandra. Relativa all’autorizzazione

alla pulizia da rovi e arbusti presenti
sui terreni censiti al Fg. 12 del Comune
di Deiva Marina e più precisamente i
mappali 213 e 137 (porzioni) e porzione
di terreno non censito in prossimità del
Torrente Deiva in Comune di: Deiva
Marina (SP), località: Ghiara.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

Il rilascio alla ditta: Panico Sandra, fatti salvi
ed impregiudicati i diritti dei terzi, del nulla osta
ai soli fini idraulici alla pulizia da rovi e arbusti
presenti sui terreni censiti al Fg. 12 del Comune
di Deiva Marina e più precisamente i mappali
213 e 137 (porzioni) e porzione di terreno non
censito in prossimità del Torrente Deiva in Co-
mune di Deiva Marina, in conformità dei disegni
vistati da questo Servizio.

omissis

IL DIRIGENTE:
Dott. Ing. Giotto Mancini

DETERMINAZIONE DEL
DIRIGENTE - SERVIZIO OPERE

IDRAULICHE - RISORSE IDRICHE E
LINEE ELETTRICHE DELLA
PROVINCIA DELLA SPEZIA

27.01.2005 N. 33

Pratica n. 4991 Corso d’acqua: Canale
di Groppo. Autorizzazione ai fini idra-
ulici e demaniali per l’attraversamento
del Canale Groppo con elettrodotto a
bassa tensione (400 V) in Comune di
Riomaggiore. Ditta: Enel S.p.A.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) il rilascio alla ditta: Enel S.p.A, Via Persio, n.

Anno XXXVI - N. 8 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte II 23.2.2005 - pag. 1407



37 La Spezia fatti salvi ed impregiudicati i di-
ritti dei terzi, dell’autorizzazione ai fini idrau-
lici e demaniali relativa all’attraversamento
del Canale di Groppo con elettrodotto a bassa
tensione (400 V) in Comune di Riomaggiore

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini
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